
renza, legalità, fatti. E buona ammini-
strazione. Un programma con dieci im-
pegni, zero promesse e una certezza:
raggiungere gli obiettivi con quella ca-
parbietà tipica del mio carattere. A te-
sta bassa so caricare come un ariete e
supero gli ostacoli più difficili». Napoli
Est e Bagnoli, il recupero delle
banlieue, ma anche del «chilometro
più bello del mondo» da Mergellina a
via Partenope, il lancio in grande stile
della differenziata per uscire dall’incu-
bo monnezza: «Se nel primo anno di
amministrazione riusciremo a portarla
al 50%, potremo anche fare a meno del
termovalorizzatore di Napoli Est. Io
penso che possiamo farcela». E il mes-
saggio penetra, miscelandosi con un

pizzico di revanchismo che non gua-
sta: bastano e avanzano due sconfitte
di fila, è il momento di rialzare la testa.
«Certo, non possiamo consegnare an-
che il Comune a Cosentino. Sarebbe
troppo». Il bello è che, sul punto, a par-
te la perfino ovvia convergenza di De
Magistris, che dopo essere partito spa-
ratissimo si è di colpo ricordato che Pd
e Idv sono alleati quasi dappertutto,
perfino in 10 Municipalità su 11, e ha
smorzato i toni della guerra civile a sini-
stra, più o meno le stesse parole si
ascoltano anche dalle parti del Terzo
Polo. Italo Bocchino, per esempio, è
chiarissimo: «In caso di ballottaggio,
mai con il candidato di Cosentino». Lo
stesso Pasquino, che governa 12 anni

l’Università di Salerno con l’appoggio
della sinistra, ha accettato la proposta
di De Mita solo dopo aver ricevuto ras-
sicurazioni che, ai tempi supplementa-
ri, i terzisti si sarebbero schierati col
Pd. Qualche analista neutro la defini-
sce «ribaltamento di prospettiva». È
l’operazione riuscita al Pd: era accer-
chiato, si è trasformato nell’asse di un
contro – accerchiamento. E Lettieri,
che non ha lesinato sulle liste, undici,
non ha scampo: deve chiudere la parti-
ta al primo turno, se non vuole ritrovar-
si completamente isolato. Al massimo
potrà contare sui voti di Clemente Ma-
stella, sceso in campo più per baruffare
con il pm che gli stroncò la carriera che
per intima convinzione. Sperava in

una chiamata del Cavaliere, che non
se l’è filato nemmeno di striscio, e
adesso litiga con tutti. Rassegnato al
ruolo di comparsa in una rappresen-
tazione con numeri da kolossal: 10
candidati sindaco, che potrebbero di-
ventare 11 se sarà accolto il ricorso di
Carlo Taormina, pure lui aspirante al-
la poltrona di Rosa Russo Iervolino.
Affollamento senza precedenti buo-
no per le statistiche e le analisi sulla
disgregazione del tessuto civico e la
morte del bipolarismo. La città di tu-
fo che tutto assorbe sa che il futuro è
mo’, come recita lo slogan di Morco-
ne. Non c’è tempo: da una parte la
politica, dall’altra gli affari. Dentro o
fuori, come sempre per Napoli.❖

MarioMorcone

I protagonisti

Gianni Lettieri Luigi deMagistris Raimondo Pasquino

con il pacchetto relax superSemplice puoi gestire senza pensieri 
il gas e la luce di casa grazie a:

- solo 3 voci di costo in bolletta per monitorare meglio le spese di gas e luce:
   • piccolo contributo fisso mensile di 5,99 euro per il gas e da 1,99 euro per la luce

   • corrispettivo su metricubi e chilowattora consumati

    • sconto del 15% per il gas e del 40% per la luce sui consumi annui che non eccedono quelli di una famiglia media italiana

      e sono pari a 1.200 Smc/anno e 2.700 kWh/anno

- prezzi di gas e luce bloccati per due anni, comprensivi di tutte le voci di costo a esclusione delle imposte
- stesso prezzo della luce sia di giorno sia di notte, senza preoccuparsi della tariffa bioraria

In più, sottoscrivendo relax superSemplice entro il 14/07/2011, potrai avere al costo di soli 3 caffè al mese la manutenzione annuale 

programmata del tuo climatizzatore effettuata da un tecnico specializzato degli energy store eni.

media italiana

eni gas e luce la soluzione più semplice
visita i negozi energy store eni, chiamaci al 800 900 700 o vai su eni.com

ATorino
riammessi
Pdl e Lega

Pdl e LegaNord hanno presentato i documentimancanti e sono stati ammessi alle
elezioni delle circoscrizioni, ma il “caso Torino” non si sgonfia. Anzi, Udc, Fli e Pd, dopo
avere inoltratoricorsiallacommissioneelettoralecontro laprorogaconcessaaPdleLega,
meditanodi ricorrere alla Procura e al Tar.
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